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ESTRATTO DEL VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

L ’anno m illenoveeenta sessantasette addì uno del mese d i giugno alle ore nove nei locali 
della Sede C entrale in  Roma Via Trom pia, 108.

Convocato a  norm a dell’art. 19 del D .P.R . 3 luglio 1957 n. 826, il Consiglio di A m m inistra­
zione d i questo Ente si è riunito  in  seduta sotto la presidenza del Sig. Comm. V it t o r io  I e r a l l a  - 

Presidente; e con l ’assistenza del Sig. Dott. Gr. Uff. C e s a r e  M a g a r o t to  - D irettore Generale. 
Patto l ’appello, risu lta  quanto segue:

CONSIGLIERI SIGG.

B o n o r a  P .T . F u r i o  - P resen te 

C i c o l e l l a  S e r g io  - Ass. g iustif.

C ic o t t o  F r a n c e s c o  - Presente 

D e i  B e i  T u r i d d u  - Ass. g iustif.

M o n t a l t o  Dott. S e b a s t ia n o  -  Presente 

P ie r a c c i  A n g e l o  - Presente 

R u b i n o  Comm. F r a n c e s c o  - Presente 

S e m p l i c i  C a r l o  - P resente

PRESEN TI N. ASSENTI N. 2

Il Presidente, riconosciuta legale l ’adunanza di p rim a  convocazione in  conform ità a ll’a rti­
colo 20 del Decreto del Presidente della R epubblica su citato, invita il Consiglio a prendere in 
esame il seguente

O g g e t t o

CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1966 - RELAZIONE MORALE

A seguito della legge 8 m arzo 1905, n. 669 l ’esercizio dell’Ente h a  assunto decorrenza an­
nuale in rorrispondenza a quello dello Stato.

P rim a  di questa legge e in relazione al disposto dell’art. 4 del Decreto del Presidente della  
R epubblica 3 luglio 1957 n. 826 l ’esercizio d e ll’Ente aveva periodicità biennale in concom itanza 
con lo svolgimento delle Assemblee Generali e, qu ind i, questo 'bilancio relativo a ll’esercizio 1966 
rappresen ta  il prim o conto consuntivo annuale d e ll’Ente.
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Questo 'bilancio viene esam inato in un m om ento .particolarm ente delicato della vita finanzia­
ria  dell’Ente, m entre da m olte Provincie viene segnalato uno stato di particolare agitazione dei 
nostri fratelli di m utilazione e si vanno svolgendo vari convegni in terprovincia li dignitosi m a 
energici e significativi per i lim iti orm ai superati del paziente silenzio.

Noi continuiam o a 'peregrinare orm ai da mesi da una provincia a ll’a ltra  per dissuadere i 
nostri soci da m anifestazioni o m arcie che pubblicizzano il dolore e la m iseria ed abbiam o otte­
nuto ancora una  volta la  com prensione e la fiducia dei sordi d ’Italia  i quali però reclam ano 
« entro brevissimo tem po  » quanto il nostro com pianto fondatore Antonio M agarotto, il Papà 
dei sordom uti, ebbe a program m are fin dal 1932:

1) un servizio sociale provinciale più  efficiente svolto a mezzo di assistenti sociali specia­
lizzati ,in num ero d i due per ogni p rovincia in modo di garan tire  questo servizio su tutto il ter­
ritorio nazionale. Con i mezzi attualm ente a disposizione l ’Ente non ha potuto che assegnare un 
solo d ipendente addetto a ll’assistenza e alla segreteria sezionale e per non tutte le provincie 
(il 40% delle iprovincie infatti ha un semplice incaricato ad orario ridotto).

2) M antenere, sv iluppare  e .increm entare le istituzioni dell’E.N .S. cu ltu ra li e professionali 
con convitto e a cara ttere  -nazionale per specialità di indirizzo .in modo di po ter accogliere le 
centinaia d i sondi che attendono una qualificazione o specializzazione, prem essa per un equili­
brato e dignitoso inserim ento nella vita sociale del Paese.

Le attuali scuole dell’Ente non sono assolutam ente sufficienti ad accogliere le centinaia di 
richieste e, -d’a ltra  parte, l ’a ttuale bilancio ha costretto l ’Ente ad una contrazione in questo 
settore prio ritario  di attività. L ’im pegno di spesa in questi due settori rappresen ta un vero e 
proprio investim ento produttivo.

3) Necessità urgente di organizzare, dopo il felice esperim ento di V arano d e’ M elegari 
(Parm a), altre case di riposo per i sordi anziani e istitu ti particolari per sordi disadattati so­
ciali o p lu rim i norati (in Ita lia  ci sono centinaia di giovani in questo stato oggi com pletam ente 
abbandonati o soggetti a trattam en ti e terapie controindicati al loro stato).

4) A ssicurare a tu tti i sordom uti adulti inabili a proficuo lavoro e appartenenti a nucleo 
fam iliare povero un assegno vitalizio p ari a quello -degli altri invalidi civili nonché l ’assistenza 
san itaria  come per i ciechi( i sordom uti sono rim asti l’unica cotegoria esclusa da  provvedim enti 
di pensioni o assegni vitalizi e di assistenza san itaria  -  una p arte  di essi percepisce in quanto 
inabili e poveri, un sussidio m ensile d i L. 6.000).

5) A ssicurare l ’assistenza d ire tta , sussidi .in denaro e in n a tu ra  alle m igliaia d i sordo­
m uti poverissim i, disoccupati e analfabeti (33.000 circa i. quali, se non inabili, sono difficil­
m ente collocabili), l ’assistenza legale, san itaria , l’organizzazione del servizio di diagnosi p re­
coce e di prevenzione, l ’assistenza sp irituale e sociale d i gruppo, gli attrezzi agli artig iani, pro­
tesi, corsi popolari per analfabeti.

6) A ssicurare il lavoro agli abili. Il punto più im portante, corollario de ll’opera di riab i­
litazione cui è chiam ato il nostro Ente.

Abbiamo, facendoci portavoce di Lutti i nostri fratelli di silenzio, detto più volte che noi 
sordom uti vogliamo studiare, qualificarci, im pe-gnarci in un lavoro scelto secondo le attitudini 
proprie di ognuno, superare la nostra stessa m utilazione per d ivenire  cittadini uguali agli altri 
nei d iritti e nei doveri, contribu ire con le nostre forze a questa p u r nostra Repubblica secondo 
i d iritti Costituzionali. La legge 13 marzo 1957, n. 308 è ritenuta  im perfetta in molti am bienti 
e giacciono al Parlam ento  orm ai da anni la proposta di legge n. 428 del 13 settem bre 1963 e 
il disegno di legge n. 2321 del 5 maggio 1965 per il suo perfezionamento! che si aspetta! Si 
vuole forse una « m arcia » ?

Noi abbiam o fatto presente più volte al Governo questo stato di cose e a dire il vero il M i­
nistro  dell’In terno  on. Taviani ha  form ulato insistentem ente concrete proposte al riguardo; il 
Gruppo In terparlam en tare  degli Amici dell’E .N .S., presieduto d a ll’on. Gui, affiancato dal Con­
siglio Direttivo form ato dagli on.li Bold rini, Dal Canton, Gatto, M artino, M atteotti, Roma- 
nato, Russo Spen.a e T erracini, ha deciso in una recente riunione una p ro n ta  ed energica azio­
ne; il M inistro del Tesoro on. Colombo ha assicurato la copertu ra alla proposta di legge nu ­
mero 3717 (C.'D.) p e r l ’aum ento del contributo.
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Noi siam o riconoscenti a questi Amici del Parlam ento  e del Governo e abbiam o com uni­
cato gli affidamenti ai fratelli sordom uti i quali attendono con giustificata im pazienza preoccu­
pati con noi che qualora i provvedim enti invocati tardassero l ’E.'N.S. si troverebbe costretto 
con il prossim o esercizio a contrarre ulteriorm ente alcune sue attività istituzionali, m entre 
risu lta  sem pre più problem atico il collocamento al lavoro dei qualificati a causa della in te rp re­
tazione di inefficacia della legge 308. 1

D’altra, parte già nel corso dell’esercizio m esam e, in relazione alle richieste delle Assem­
blee dei soci, si dovettero rid u rre  alcuni stanziam enti inerenti le spese per il personale e la ge­
stione o rd inaria  delle convivenze (contenimento del num ero degli amm essi alle scuole profes­
sionali), l ’organizazione associativa (lim itazione nella spesa d i assistenza sociale), p er poter in ­
tegrare gli stanziam enti della assistenza strao rd inaria  a favore dei poveri, dei disoccupati e 
analfabeti.

C ontinuando su questa s trad a  l ’Ente subirebbe una um ilian te involuzione aum entando le 
spese sussidiarie da noi ritenute contingenti e necessarie e conseguenti allo stato dei sordo­
m uti, retaggio del passato, in contrasto con il p rogram m a d e ll’Ente proteso alla riabilitazione 
e alla integrazione sociale del sordom uto.

>Se l ’esercizio in esame, qu indi, ha consentito. a ll’Ente, grazie all’avanzo de ll’esercizio p re­
cedente e agli storni deliberati nello steisso esercizio verificatesi e operati a seguito delle co n tra­
zioni d i alcune attiv ità di istruzione e recupero, d i arginare alm eno i bisogni contigenti della  
m assa dei sordom uti poveri, inabili, disoccupati, analfabeti (33.000) con il prossim o eserci­
zio -  come abbiam o visto -  se non in terverranno  con l ’urgenza che il caso richiede gli aiuti dello 
Stato richiesti dal Parlam ento , l ’Ente si troverà costretto a, form ulare un bilancio am piam ente 
deficitario e a rinunziare -  con tu tte  le gravi conseguenze sociali facilm ente in tu ib ili -  a gran 
parte della sua attiv ità squisitam ente sociale e prioritario  della istruzione professionale e cul­
tu rale  e de ll’assistenza sociale.

T u tta  la gestione 1966 si è svolta in aderenza ai p rogram m i impostati. d a ll’Asseimblea Ge­
nerale dei Soci del settem bre 198!5 in sede di approvazione delle previsioni dell’esercizio in 
questione.

Ë infatti da ricordare come in sede di ch iusura d e ll’esercizio 1904-1965 fu possibile esau­
dire le vive raccom andazioni dell’Assemblea dei Soci, la quale paventava il graduale ridu rsi 
delle d isponibilità  per l ’assistenza strao rd inaria  'sussidiaria erogata sem pre da tan ti anni tram ite  
le Sezioni Provinciali, realizzando allora un avanzo d i am m inistrazione da devolvere n e ll’anno 
1966 proprio per detta  finalità assistenziale.

È purtroppo d a  rilevare che se ancora nel 1964-1905 è stato possibile considerare u n ’appa­
rente avanzo di esercizio, l ’esercizio 1966 si ch iude con un  netto disavanzo finanziario, consi­
derato che ha  assorbito anche l ’avanzo d i am m inistrazione d e ll’esercizio precedente.

Così infatti si p resen ta  il c/finanziario  proprio dell’esercizio 1966.

Entrate  :

E ntrate effettive ordinarie L. 1.828.282.532

Entrate effettive straord inarie » 38.309.034

E ntrate per m ovim ento di capitali ))

E ntrate per partite  di giro » 196.646.162

Totale entrate n e lì’esereizio L. 2.063.287.728
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Spese :

Spese effettive o r d i n a r i e ...................................................................................... L. 1.710.777.932

Spese effettive straord inarie  .................................................................. » 201.339.511

Uscite per movimento di capitali . .  ........................... ..............................» 15.240.900

Uscite per partite di giro  ......................................................................................... » 196.646.162

Totale spese dell’esercizio . . . L. 2.124.004.505

Disavanzo, di esercizio . . . — » 60.766.777

L. 2.063.237.728

Dagli elaborati contabili del conto consuntivo in questione si rileva quanto segue :

1) Dal conto finanziario si rilevano le previsioni iniziali, le variazioni apportate duran te 
l ’esercizio, le entrate accertate e le spese im pegnate, gli incassi in conto entrate accertate e le 
spese pagate in conto di quelle im pegnate. Si rileva in ultim o l ’avanzo di am m inistrazione ac 
certato in L. 1.166.469.

Trattasi come si vede di un  avanzo lim itatissim o inferiore al presunto che renderà impos­
sibile l ’integrazione nel 1967 di qualsiasi a ttiv ità assistenziale.

La situazione finanziaria è la seguente:

Entrate accertate:

Avanzo di Cassa e residui attivi esercizio 1964-1065 . . . . . .  L. 1.225.620.781

Entrate effettive o r d i n a r i e ...........................................................................  » 1.828.282.532

Entrate effettive s t r a o r d in a r ie .....................................................................  » 38.309.034

Entrate per m ovim ento di c a p i t a l i ............................ ................................. » — —

Entrate per partite  di g i r o ........................................................................... » 196.646.162

A) Totale entrate accertate per competenza e residui . . . . .  L. 3.288.858.509

Spese im pegnate  :

Residui passivi esercizio precedente 1964-1965 ....................................... L. 1.163.687.535

Spese effettive o r d i n a r i e ...........................................................................  » 1.710.777.932

Spese effettive s t r a o r d i n a r i e .....................................................................  » 201.339.511

Uscite per m ovimento di c a p i t a l i .............................................  » 15.240.900

Uscite per partite  di giro .  .....................................................................  » 196.646.162

B) Totale spese im pegnate per competenza e r e s i d u i ....................  L. 3.287.692.040

T o t a l e  A) . . . + L. 3.288.858.509

T o t a l e  B) . . . — » 3.287.692.040

Avanzo di am m inistrazione accertato . . . '+  L. 1.166.469
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2) Dal rendiconto finanziario si rilevano inoltre i residui attivi e passivi analizzati nel­
l'allegato E).

Rispetto a ll’esercizio precedente si rileva u n a  notevole dim inuzione del complesso dei resi­
du i passivi, ciò in particolare sta ad indicare l ’orm ai raggiunto totale assorbim ento delle entrate 
effettive ord inarie da parte delle spese effettive ordinarie , quindi la conseguente im possibi­
lità di destinare somme per partico lari realizzazioni istituzionali - (sedi e attrezzature delle 
scuole) da cui scaturivano in passato la m aggior parte dei residui passivi.

La sintesi dei residui attivi e passivi è la seguente:

R esidui attivi della competenza e retro :

Dalle A m m inistrazioni provinciali per rette degli assistiti presso le Isti­
tuzioni e contributo per la Sede sociale di Massa C a r r a r a .......................................L. 633.490

Depositi attivi diversi da r i s c u o te r e ....................................................................... » 920.200

L. 1.553.690

Residui passivi della competenza e retro:

A ttrezzature m obiliari e tecniche delle istituzioni scolastiche . . . .  L.

Spese per le realizzazioni im m obiliari per le istituzioni : Scuole e Convitti 
(Cat. VIII del p a t r im o n io ) ........................................................................................................»

Ritenute erariali e fondi di terzi da versare ...................................................... »

L. 870.755.910

3) Dagli elaborati contabili del rendiconto patrim oniale, allegato C), si rileva l ’increm ento 
patrim oniale a fine esercizio che risulta assai lim itato L. 13.001.081.

È da rilevare che quanto in effetti erogato e passato al patrim onio  d u ran te  l ’esercizio, sia 
dalla competenza che in conto residui, e cioè: L. 15.240.900 per le sedi delle istituzioni (Cat. I 
e Cat. V ili); L. 40.458.500 per le attrezzature m obiliari e tecniche delle Scuole (Cat. Ili); 
L. 2.872.000 per ,i m obili delle sedi sociali (Cat. V e VI); non ricopre m inim am ente la d im inu­
zione patrim oniale com putata in base al natura le deperim ento del patrim onio m obiliare delle 
attrezzature delle scuole (10% sulla Cat. I l i  e 5% sulla Cat. V) e alla m ancata realizzazione 
di un avanzo di am m inistrazione; dim inuzione patrim oniale complessivamente com putata i 
L. — 99.920.031.

Soltanto l ’iscrizione in  patrim onio dei titoli pubblici delle Sezioni provinciali e la rilevazione 
del plus valore della sede sociale della Sezione di Cagliari (complessivamente L. 54.349.712) 
hanno determ inato quel lim itato increm ento patrim oniale di cui fatto cenno.

Anche dalla  situazione patrim oniale si rileva l ’equilibrio delle entrate e delle spese effet­
tive, equilibrio del tutto  transitorio  che sta ad indicare come sia già in iziata una situazione de­
ficitaria non p iù  contenibile a partire  dal presente esercizio 1967.

D urante l ’esercizio si sono operate alcune variazioni di bilancio, infatti con la delibera 
n. 1594 del 6 maggio 1966, n. 1658 e 1659 del 30 luglio 1966, n. 5 del 18 novem bre 1966 si sono 
ridotti vari stanziam enti inerenti le spese per il personale e la gestione ord inaria  delle convi­
venze, nonché altri stanziam enti inerenti l ’organizzazione associativa e le m anutenzioni del 
patrim onio per poter integrare gli stanziam enti : dell’assitenza straord inaria, per gli acqui­
sti di attrezzature tecniche per le scuole, e dare stanziam ento ad una specifica voce s trao rd ina­
ria per l ’adeguam ento del fondo di quiescenza del personale; spesa quest’ultim a resasi neces-

22.825.005

805.732.931

42.197.974
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saria  ed im pellente con l ’approvazione del regolam ento organico del personale (Decreto Mi­
nisteriale del 1° agosto 1966)..

Il raffronto ,in sintesi tra  le spese del bilancio preventivo e le m edesim e spese in consun­
tivo, ripartite  per le varie finalità, danno un  preciso orientam ento circa l ’andam ento della 
gestione, le variazioni du ran te  l ’esercizio ed i rapporti in cui le possibilità economiche del­
l ’Ente sono state im piegate.

Ripartizione delle spese in  riferim ento al bilancio preventivo iniziale.
Valore

assoluto
Incidenza

%

1) Spese per i servizi tecnici e am m inistrativ i cen trali . . . . . T, 194.750.000 10,30

2) Spese per l ’organizzazione s o c i a l e ........................................................ » 29.500.000 1,55

3) Spese per l ’assistenza sociale e di gruppo alla periferia . . . . )> 304.500.000 16,15

4) Spese per assistenza diretta, sussidiaria e specialistica alla Cat. . » 603.500.000 32,05

5) Spese per l ’istruzione cultura le  e professionale e le convivenze 
dei g i o v a n i ............................................ ..... .................................................. » 689.500.000 36,60

6) Spese per le finalità istituzionali (istituzioni in preparazione, a t­
trezzatura i n e r e n t e ) ................................................................................... )> 20.000.000 1,05

7) Spese per la conservazione del patrim onio ....................................... )) 12.000.000 0,65

8) R i s e r v a ............................................................................................................... » 31.010.000 1,65

L. 1.884.760.000 100,00

Ripartizione dello spese in riferim ento al consuntivo.
Valore

assoluto
Incidenza

%

1) Spese per i servizi tecnici e am m inistrativi centrali (Capp. 5 e 6 
e Gap. 14 artt. 2 e 3 ) ................................................................................... T, 181.141.606 9,50

2) Spese per l ’organizzazione sociale (Capp. 7 e 8 ) ...................... )) 27.695.746 1,50

3) Spese per l ’assistenza sociale individuale e di gruppo alla perife­
ria  (Cap. 9) . . . . _ ........................................................................ » 281.074.331 14,50

4) Spese per l ’assistenza diretta sussidiaria e specialistica alla Ca­
tegoria (Capp. 10, 11 e 15) . . .............................................................. )) 688.561.543 35,70

5) Spese per l ’istruzione culturale e professionale e convivenze dei 
giovani (Capp. 12 e 1 6 ) .............................................................................. » 626.154.439 32,45

6) Spese per le finalità del patrim onio istituzionale (sedi istituzioni 
in program m a ed attrezzatura tecnica (Capp. 3 e 13) . . . . » 55.960.870 2,90

7) Spese per la conservazione del patrim onio (Capp. 3 e 13) . . )> 7.149.808 0,35

8) Onere straord inario  per il fondo di quiescenza del personale in 
base ai regolam ento del personale (Cap. 14 art. 4 ) ...................... )) 59.620.000 3,10

L. 1.927.358.343 100,00



C onferm ando quanto si è già considerato, dalle analisi suesposte si può infatti notare la 
rispondenza del consuntivo ai rapporti di previsione, salvo l ’increm ento dell’assistenza d iretta 
portata dal 32,05% al 35,70% delle spese di bilancio.

Rispetto a ll’esercizio precedente (1964-965) vi è invece un sostanziale rafforzam ento dell’in ­
cidenza delle spese correnti e assitenziali ordinarie rispetto alle spese straord inarie , in partico­
lare di quelle per le realizzazioni patrim oniali istituzionali :

1964-1965 1966
% %

1) Servizi tecnici e am m inistrativ i centrali . . . .  : ........................... 8,30 9,50

2) Organizzazioni s o c i a l i ...........................................................................   1,60 1,50

3) Assistenza sociale alla p e r i f e r i a .............................................................................13,40 14,50

4) Assistenza d iretta  sussid. e spec......................................................................  34,90 35,70

5) Istituzioni scolastiche e c o n v i t t i ......................................................................  29,80 32,45

6) Realizzazioni patrim oniali e i s t i t u z i o n i ...................................................... 11,40 2,90

7) M anutenzione del p a t r im o n io ....................................    0,60 0,35

E n t r a t e

Le entrate effettive accertate duran te l ’esercizio sono state molto aderenti alla previsione; si 
è rilevata una m inore en tra ta  complessiva di appena m ilioni 1.8. Contro le m inori entrate negli 
interessi su l conto del Tesoriere (Cap. 4) e nella voce pertinente le rette degli allievi (Cap. 7), 
si sono accertate m aggiori entrate di carattere s traord inario  sugli interessi dei titoli presso il 
Tesoriere (Cap. 9) e sui contributi ed oblazioni eventuali d a  Enti e p riv a ti (Capp. 10 e 12).

Si è inscritta in bilancio nel corso dell’esercizio una particolare en tra ta  s trao rd inaria  di lire 
3.600.000 (Cap. 11) relativa ai contributi deH’A m m inistrazione provinciale di Massa C arrara a 
partecipazione d e ll’acquisto della sede sociale della Sezione E.N.S. di detta città; l ’en tra ta  è stata 
oggetto di una variazione di bilancio, con un  corrispondente increm ento nello stanziam ento 
del Cap. 19 relativo alle realizzazioni patrim oniali.

A ltra en tra ta  parzialm ente prevista, m a opportunam ente realizzata, è stata quella del m ag­
gior avanzo di am m inistrazione dell’esercizio precedente (m ilioni 41,9), che però come già detto, 
è stato integralm ente devoluto per l ’assistenza sussidiaria straord inaria.

Il contributo ordinario  dello Stato (Gap. 5) è stato regolarm ente incassato in due ratei posti­
cipati. Il prim o rateo (al 30 giugno) è stato incassato direttam ente dal Tesoriere B.N.L., in base 
al m andato del M inistero de ll’Interno, il secondo rateo (al 9 dicem bre), in riferim ento alla 
legge 6 agosto 1966 n. 629 è stato versato dal M inistero V igilante su ll’apposito conto corrente 
aperto presso il iMinistero del Tesoro, ind i trasferito  in base al previsto decreto m inisteriale sul 
conto del Tesoriere dell’Ente.

Il contributo dei iSoci è relativo alla iscrizione a ll’Ente. Il tesseram ento è stato m antenuto 
sulla base sim bolica di L. 150 pro socio effettivo (L. 50 alla Sezione Provinciale e L. 100 alla Sede 
Centrale). I 'Soci paganti sono stati nel 1966, n. 28.000 gli iscritti poveri sono circa altri 20.000 
che in base al regolam ento interno sono stati tesserati g ra tu itam ente .

In riferim ento ai giovani accolti presso le convivenze d e ll’Ente la Sede Centrale ha  prose­
guito l ’opera di recupero delle rette a carico delle A m m inistrazioni Provinciali facendo leva 
su ll’obbligo di queste ultim e di sostituirsi alle fam iglie povere che non possono perm ettersi il
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m antenim ento di un ragazzo in Convitto per studi di qualificazione professionale. Purtroppo 
le fam iglie dei giovani accolti nelle scuole d e ll’Ente sono per la quasi totalità povere o co­
m unque in condizioni assai disagiate.

Nel 1966 si sono incassate rette relative a n. 140 allievi, ne sono stati accolti altri 550 g ra­
tu itam ente.

T u ttav ia  si è provveduto ancora a sollecitare il pagam ento di rette a suo tem po prom esse 
dalle A m m inistrazioni provinciali; nonché a convincere altre am m inistrazioni ad accettare 
l ’onere di una re tta  per Je famiglie povere.

SPESE

Facendo riferim ento alla ripartiz ione delle spese di cui alla pagina 8 saranno utili le osser­
vazioni, i chiarim enti e i prospetti statistici che seguono.

1) Spese per servizi tecnici e am m inistrativ i centrali (Cap. 5 e 6).

La m aggior parte delle spese considerate riguarda il personale (stipendi, compensi straor­
d inari e oneri riflessi); ivi compreso quello che sovraintende alle attività assistenziali ed asso­
ciative con un carattere tecnico e specialistico da distinguere dai servizi em inentem ente am m i­
n istrativ i. Infatti l ’ufficio che provvede alle concessioni dell’assitenza inabili e poveri, Tufficio 
che provvede ai rapporti con le am m inistrazioni dello Stato per il collocamento ai lavoro,, l ’uffi­
cio per il coordinam ento delle attività associative periferiche e l ’ufficio per il coordinam ento 
delle attiv ità assistenziali d irette e specialistiche, sono da considerarsi uffici assistenziali p iù  che 
am m inistrativi.

Sem pre in riferim ento alle spese dei servizi centrali è da notare che le spese correnti delle 
acquisizioni sono rim aste inalterate rispetto al biennio 1964-1985, ciò conferm a come le spese 
m edesim e siano state contenute nella stretta indispensabilità oltre la quale si determ inerebbe 
una  dim inuzione di efficienza dei servizi.

In totale per i servizi centrali si sono spesi milioni 181,1 ivi compresi tu tti gli oneri rig u ar­
danti il personale che incidono per l ’8,10% in bilancio.

Le spese del personale — tutto il personale dell’Ente percepisce stipendi uguali ai pari g ra­
do im piegati civili dello Stato senza particolari indennità — dei servizi centrali incide, ancora 
entro Im iti assolutam ente m odesti, sia p u re  con un lieve aum ento rispetto a l l ’incidenza del b ien­
nio 1964-1905 (7%). L ’aum ento della  spesa è dovuto però soltanto agli oneri derivati: dal con­
globam ento del m arzo I960, d a ll’aum ento della .indenità in tegrativa speciale, e dagli scatti b ien­
nali e riconoscim ento di anzianità concessi a dipendenti aventi diritto; non tra ttasi pertanto di 

assunzioni attualm ente im possibili.

2) Spese per l ’organizzazione sociale (Capp. 7 e 8).

T ra ttasi delle spese derivanti la costituzione associativa d e ll’Ente come previsto dalla legge 
e dal Regolam ento esecutivo; il funzionam ento degli organi deliberanti e di controllo al centro 
e alla periferia; le assemblee ed i Consigli dei Revisori. T rattasi inoltre di spese per l ’incre­
mento ed il eordinam ento della vita associativa nelle Sezioni e per i rapporti fra  sede centrale 
e sezioni, sezioni ed assistiti. T rattasi altresì d.i spese per increm entare la stam pa associativa 
che ha l ’im portante compito di far conoscere, oltre l ’am bito della Categoria, i problem i e le 
necessità dei sordom uti, le soluzioni e le finalità raggiunte da ll’Ente e quelle che si vorrebbero e 
dovrebbero raggiungere.

Le speise in questione am m ontano com plessivam ente a milioni 27 6, ed incidono in bilancio 
per l ’1,50%.
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Analisi statistica delle spese di cui al punto 2)
Incidenza % spese 

(1,50% = 100)

Assemblee provinciali - assem blea generale deisoci del 1966 .................................  37,90

funzionam ento organi deliberanti e di c o n tro llo ....................................................... 19,55

partecipazione a m anifestazioni culturali ed artistiche della categoria organiz­
zate dalle sezioni provinciali ...................................................................................  3,50

conferenza internazionale sulla educazione dei sordi adulti a Roma e p arte­
cipazione a convegni, conferenze di categoria a ll’e s t e r o .................................  12,25

Stam pati di organizzazione e di assistenza - pubblicazioni divulgative e stam pa
a s s o c i a t i v a ..................................................................................   26,80

100,00

3) Spese per l ’assistenza sociale individuale e di gruppo (Gap. 9).

In questa voce si identifica buona parte della funzione delle sezioni provinciali dell’Ente.
Detti organi periferici a contatto im m ediato e costante della categoria, oltre ai compiti pro­

pri di assistenza e quelli previsti dalla legge istitutiva, ricercano, determ inano, valutano le esi­
genze, le necessità, le aspirazioni della categoria.

E’ chiaro che suddetti compiti ricadano in pratica su ll’assistente sociale che lavora presso 
la sezione dell’Ente. Nella m aggior parte delle sezioni l ’addetto a ll’assistenza è anche il segre­
tario sezionale. Per i nostri addetti a ll’assistenza, vi sono poi altri compiti assai im pegnativi come 
la ricerca dei sordom uti più abbandonati, e le proposte e gli interventi im m ediati per risolve­
re tanti ed infiniti problem i della categoria che vanno dall’assistenza sussidiaria al recupero del 
sordom uto alla società.

Come si è più volte detto, un  grave problem a per l ’Ente è quello della m ancanza di perso­
nale altam ente specializzato che possa essere coadiuvato da altro personale di segreteria. Pochis­
sime infatti, sono le sezioni che possono contare su ll’opera d i altro personale oltre l ’assistente 
sociale, molte sezioni ancora si valgono di personale incaricato che p u r avendo acquisito notevole 
esperienza, non può dedicarsi totalm ente alla sezione d e ll’Ente.

Data la situazione economica attuale, il problem a del personale di assistenza perm ane inso­
luto e quindi si è ancora nela situazione del 1965 (ci vorrebbero almeno 120 assistenti sociali 
specializzati).

T uttavia sia al Centro che presso le sezioni provinciali continua l’opera di organizzazione, 
di specializzazione, per rendere per quanto possibile più efficiente, l ’assistenza sociale e la solu­
zione d,i tu tti gli altri problem i assistenziali.

Altro problem a, già lam entato perché profondam ente inteso è quello di una adeguata sede 
per tu tte le sezioni d e ll’Etite.

Infatti la sede di una sezione provinciale dell’Ente non può considerarsi un semplice ufficio 
assistenziale, m a trattasi anche del luogo di riunione, circolo culturale e ricreativo e sede sociale 
dei sordom uti form anti la sezione medesim a, in sostanza sarebbe necessaria una vera e propria 
« casa del sordomuto ».

L ’Ente ha fìn’ora in proprietà (acquisti effettuati m an mano e quasi sem pre con l ’ausilio dei 
soci, privati o Enti locali) solo sette sedi sociali, Torino, Bologna, Cagliari, Reggio Calabria, R a­
venna, Perugia e Massa. Le altre 80 sezioni hanno sede in locali in affitto, spesso insufficienti ed 
inadeguati e ciò per l ’alto costo di locali p iù  am pi e rispondenti. La soluzione di questo proble­
m a è per il momento assai lontana.
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P er l ’assistenza sociale e dì gruppo si è speso com plessivam ente m ilioni 281.0 ivi com prese 
le spese del personale di assistenza sociale, spese che incidono in bilancio per il 10,15%

Le spese del personale di assistenza hanno subito un  lieve aum ento, rispetto al precedente 
esercizio (8,70%) le ragioni sono le m edesime, già accennate per il personale della sede cen­
trale; non trattasi qu indi di assunzioni, si è tu ttavia sostituito in alcuni casi un assistente qua­
lificato in luogo di un  incaricato a carattere  provvisorio.

4) Assistenza agli inabili e poveri, assistenza d ire tta  e specializzata agli indigenti a r ti­
giani, m inori e vecchi, cu ltu ra popolare e religiosa (Capp. 9 - 10 - 11).

I capitoli di spesa di cui al punto in esame riguardano tu tta  l'assistenza im m ediata alla ca­
tegoria, sia ricorrente come sussidi agli inabili e poveri, sia quella  predisposta nelle più varie 
ed opportune forme dalla  Sede C entrale o dalle sezioni provinciali dell’Ente.

Ê da ricordare che l ’assistenza d iretta alla categoria è uno dei com piti più im portan ti p ro­
pri delle sezioni provinciali, che l ’assistenza sussidiaria non è la form a più  idonea a risolvere i 
problem i sociali della categoria, tu ttav ia  la vastità dei bisogni im m ediati dei vecchi, dei d i­
soccupati, deigli analfabeti è tale che non è possibile non ricorrere anche alla form a'deH ’ausilio 
in danaro o in natu ra .

Ancora oggi la triste  eredità di un recente passato, l'abbandono quasi assoluto in cui i sor­
dom uti vivevano fino a poco più  di un  decennio fa, ha messo larghi strati della categoria (ora 
in età avanzata per un  proficuo lavoro) nella condizione di avvicinarsi a ll’Ente come una sem ­
plice istituzione di beneficenza, solo le classi più giovani possono considerare l ’Ente nella sua 
vera luce, quella della legge istitu tiva e del regolam ento, cioè l ’entità che provvede ad organiz­
zare quelle opere sociali, più variam ente idonee ed aggiornate con le esigenze dei tem pi, per 
l ’ausilio ai sordom uti di tutte le età ed in  particolare idonee a fare del sordom uto (evidentem en­
te operando sui giovani) un cittadino fisicamente e psicologicamente sano, preparato  ad inse­
rirsi nella v ita p roduttiva del Paese.

P er le considerazioni su esposte, ribadite più volte in tante occasioni, l ’Ente sia pure con 
le modeste possibilità economiche del suo bilancio ha sem pre articolato l ’assistenza d ire tta  in 
varie forme in aderenza con le esigenze proprie di vari strati della categoria: borse di studio, 
colonie per ì m inori, protesi, attrezzi agli artigiani, increm ento alle attività cu lturali e ricrea­
tive e a quelle sportive per i giovani, sussìdi in danaro e natu ra , assistenza sanitaria , incre­
mento alle iniziative m utualistiche, assitenza legale, religiosa e corsi popolari.

Analisi statistiche di cui al punto 4)
Incidenza % spese

(35,70% = 100)

Sussidio di inab ilità  e povertà di cui alla legge n . 65 del 10 febbraio 1962, con­
cesso sulla base di L. 6.000 m ensili - sordom uti am m essi n. 5550 . . . .  58,10

assistenza sussid iaria  in danaro e n a tu ra  ed in altre particolari forme di in ter­
vento im m ediato (sanitaria, legale, ecc.) a carattere non continuativo di­
sposta dai Consigli provinciali a favóre dei p iù  poveri: disoccupati, vecchi, 
m alati, analfabeti - (24.000 assistiti duran te l ’anno) assistenza in natura , 
vestiario inviato dalla Sede Centrale (1.200 assistiti ivi considerati gli al­
luvionati) ..................................................................................    28,60

assistenza specialistica in protesi (84 concessioni) borse di studio (75 conces­
sioni) assistenza agli artig ian i (35 c o n c e s s io n i) .................................................  0,75

assistenza ai. m inori in colonie estive organizzate dalla Sede Centrale (280 m i­
nori alla colonia m arina e 100 alla colonia m ontana); partecipazione alle 
spese per 200 m inori inviati in colonie locali da varie sezioni provincia­
li - ricovero perm anente di 30 sordom uti anziani presso il Pensionato.Sor­
dom uti ENS di Varano d e ’ M elegari (Parm a). . .  ...  . 4,55
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Incidenza % spese 
(35,70% = 100)

educazione fisica ed attività sportiva organizzata dalle sezioni e dai gruppi spor­
tivi silenziosi (1300 giovani aderenti); assistenza culturale e ricreativa svol­
ta presso i circoli sezionali dell’Ente, assistenza m utualistica organizzata 
dalle m utue s e z io n a li ...........................  .   4,10

corsi popolari organizzati da molte sezioni provinciali (n. 860 sordom uti ana l­
fabeti partecipanti) corsi di cu ltu ra  religiosa ed assistenza m orale presso 
tu tte le sezioni a cui partecipano soci e non soci di qualunque età che fre­
quentino la sede sociale - corsi per assistenti sociali presso le istituzioni E'NS 
di Rom a e Padova (15 partecipanti) - contributo alle spese per l ’incre­
m ento agli studi su lla sordità e per le visite specialistiche per la sele­
zione attitud inale  e l ’avviam ento al lavoro - contribu ti per il m iglioram en­
to d i scuole m aterne presso istituti specializzati (Siena e Firenze) . . . .  3,90

100,00

Si è accennato più  sopra alle spese per visite specialistiche e p e r il collocamento al lavo­
ro; questa attiv ità assistenziale che rien tra  nel quadro dell’assistenza sociale di cui detto al 
punto 3) non ha un  costo facilmente rilevabile in term ini m onetari, è tu ttav ia  un  im portante 
compito d e ll’Ente, perseguito contem poraneam ente dalle sezioni provinciali in  periferia  (ricer­
cando e facendo pressione sulle attività private e pubbliche locali) e dalla Sede Centrale (con. 
i rapporti e le opportune sollecitazioni presso le A m m inistrazioni dello S tato).

La nota m anchevolezza della legge 13 m arzo 1958, n. 308, rende non sem pre facile il lavor 
dell’Ente, tu ttav ia  nel 1966 il num ero dei collocati al lavoro sono passati, rispetto al 1965, da 
910 a 999, presso l ’am m inistrazione dello Stato; da 511 a 578 presso gli enti pubblici; da  1318 a 
1429 presso le aziende private. Sono stati inseriti pertanto nelle attività lavorative com plessi­
vam ente 267 sordom uti.

5) Spese per l ’istruzione cu lturale e professionale - Convitti e Scuole (Capp. 12 e 16).

T utte le istituzioni scolastiche di cui alla relazione p e r il bilancio preventivo, con i perti­
nenti corsi cu ltu ra li e professionali hanno regolarm ente funzionato durante l ’anno 1966 (sei 
mesi pertinen ti l ’anno scolastico 1965-66 e tre  mesi pertinen ti l ’anno scolastico 1966-67) adem ­
piendo nel m igliore dei modi alle finalità precisate d a ll’articolo 2 della legge istitu tiva d e ll’Ente.

Come si è già considerato in questa esposizione, l ’istruzione ai sordom uti è assistenza con 
effetti proiettati in un  vicino futuro, azione riparatrice di una  situazione resa difficile dal di­
sinteresse e preconcetti del passato, azione però che già da alcuni anni sta dando i suoi buoni 
fru tti per opera delle Scuole dell’Ente.

N ell’anno scolastico 1965-66 la popolazione degli allievi è rim asta pressoché uguale a quel 
la del 1964-65; in totale 670 allievi sono stati accolti nelle scuole-convitto, sono stati qualifi­
cati 157 allievi a fine anno.

La spesa globale (milioni 626.1) è in lieve aum ento rispetto aH’esercizio 1984-65, si è pas­
sati in fatti da un 29,80% ad u n ’incidenza del 32,45% sulle spese di bilancio. Ë da ch iarire 
però che nella spesa globale sono considerati anche i fitti figurativi, che pertanto non possono 
considerarsi erogazioni effettive; inoltre rispetto alla previsione si sono potuti economizzare c ir­
ca 50 m ilioni, infatti non si è dato luogo al previsto aum ento della popolazione scolastica (ulte­
riori 80-100 allievi) e le Scuole M aterne E.N .S. di Reggio -Calabria (30 minori) e quella di Palerm o 
(25 m inori) sono en trate in funzione nel gennaio 1967, solo la Scuola M aterna di M arsala (20 
minori) ha iniziato la sua attività ne ll’ottobre del 1966.



—  14 —

Per quanto riguarda le sole spese di gestione delle istituzioni scolastiche, ivi comprese le 
spese per le sedi e le convivenze, è stato possibile contenerle sulla base d e ll’esercizio passato, 
anzi il costo m dio annuale pro-allievo è stato accertato in L. 340.000, qu indi con una lieve d im i­
nuzione rispetto alla m edia rilevata nel 1965 (L. 344.000).

C irca le spese del personale scolastico, m entre si sono potuti economizzare u na tren tin a  di 
m ilioni sulle previsioni iniziali non attuando le assunzioni e gli incarichi program m ati, l ’inci­
denza sul bilancio del costo di detto personale (dirigente, insegnante, di assistenza e dei servizi 
di convivenza) è passata dal 15,10% del 1964-65 al 18,40% nel 1966.

A tal proposito è da considerare che si è dovuto necessariam ente attuare i p rogram m i di 
insegnam ento, sia cultura le  che professionali, previsti dal M inistero dell’istruzione e che quindi 
si è dovuto alm eno incaricare, se non assum ere il personale necessario (specializzato, laureato 
e abilitato) e adottare quindi orari di insegnam ento e compensi in  base agli orari e tabelle m i­
nisteriali.

6) Spese patrim oniali per le finalità istituzionali (sedi e attrezzature delle scuole) (Capi­
toli 17 e 19) . , -  ■v*-- •

Già si è accennato in prem essa come per le spese patrim oniali per le finalità istituzionali
p iù  nessuna possibilità offriva il bilancio dell’Ente. D urante l’esercizio però è stato necessario
in tegrare alm eno la voce pertinente le spese per le attrezzature tecniche e m obiliari delle istitu ­
zioni, è rim asta del tutto  insignificante la voce delle spese per le sedi delle istituzioni (Cap. 19). 
Com plessivamente le spese per il patrim onio istituzionale hanno inciso sul bilancio per il 2,90%.

P er quanto  riguarda l ’acquisto delle attrezzature tecniche, a suo tem po fu rilevata l ’assoluta 
necessità di rinnovarle, dato che molte m acchine ed attrezzature da oltre 10 anni lavorano al 
servizio degli allievi nelle scuole di Trieste, Torino, Padova, e Roma, subendo un forte logora­
mento meccanico e superam ento tecnico.

D urante l ’esercizio si è provveduto ad alcuni acquisti per le seguenti istituzioni E.N.S

Istituto M aschile per l'istruzione Professionale e Convitti di Rom a

attrezzatura tecnica e varia per i corsi professionali - im pianto Offset 
per stam pa a colori - ed altre attrezzature tecniche e m o b i l i a r i ......................  L. 17.534.000

Istituto di S tu d i M edi e Superiori di Padova,

attrezzatura tecnica e m obiliare ad integrazione della precedente . . .  » 2.862.000

Istituto Professionale e Convitto di Torino

rinnovo im pian ti della cucina e mobili per le cam erate in riferim ento 
al potenziam ento della is titu z io n e ................................................    » 4.133.000

Scuole M aterne di M arsala e Reggio Calabria 
Colonia di Feltre (nuovo impianto)

com pletam ento d e ll’arredam ento m obiliare e delle attrezzature di con­
vivenza .   » 9.754.000

Pensionalo E .N .S . per Sordom uti anziani in Varano de ’ Melegari

integrazione dell’arredam ento m obiliare e im pianto elettrogeno per la 
convivenza data la insufficiente disponibilità di energia elettrica locale . . « 2 087.000
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Istituzion i scolastiche E .N .S . di Ancona, Trieste e Milano

Integrazione e sostituzione di varia a ttrezzatu ra m obiliare . . . .  L. 1.273.000

Sezioni provinciali diverse e Sede Centrale

intagrazioni e sostituzioni m o b i l i a r i ...................... .....  .   » 3.077.000

Per il patrim onio  im m obiliare si è speso nel complesso L. 15.240.000 per le
seguenti finalità:

Lavori m urari di fin itu ra ed im pianti in tern i per la Sede della Scuola 
M aterna E.N.S. in Gallina (Reggio C a l a b r i a ) .................................  . . .

lavori per m igliorie al complesso edilizio d e ll’Istituto P rof.le di Roma

Sede Sociale della Sezione E.N.S. di Massa - spese in riferim ento ai
fondi appositam ente offerti dalla am m inistrazione provinciale di M assa . .

7) Spese per la conservazione del patrim onio  (Capp. 3 - 1 4 ) .

Le spese relative alle m anutenzioni ordinarie e s traord inarie  dei beni patrim oniali sono 
state ridotte al m inim o indispensabile, si è operato pertanto  una ulteriore riduzione d e ll’inci­
denza d i dette spese rispetto a ll’esercizio precedente (dal 0,60 al 0,35). Se tale elim inazione 
delle spese di m anutenzione è andata ad aum entare a ltra  voce assistenziale in  questo momento 
più  urgente, ciò causerà pu rtrp p o  un più rapido deterioram ento del patrim onio. È infatti u n ’al­
tra  preoccupazione di questa am m inistrazione considerare che le attuali economie si converti­
ranno in m aggiori spese di m anutenzione in  un  prossim o futuro  e ciò se non si vorrà  com pro­
m ettere perm anentem ente l ’efficienza delle istituzioni d e ll’Ente.

Ê appena il caso d i accennare alla spesa strao rd inaria  relativa alla voce del Capitolo 14 
articolo 4 (punto 8) istituito duran te l ’esercizio con provvedim ento del Consiglio di A m m inistra­
zione (N. 5 del 18 novem bre 1966) regolarm ente approvato d a ll’A utorità di vigilanza. T rattasi 
di spesa del tutto  transito ria  poiché em ersa con la approvazione del regolam ento organico del 
personale; in fatti il regolam ento prevede (articolo 98) l ’accantonam ento e la m isura del fondo 
quiescenza per tutto  il personale in  servizio.

F in ’ora l ’Ente aveva provveduto ad accantonare sul fondo di quiescenza ridotto rispetto a 
quanto previsto dal Regolam ento, detto accantonam ento abbinato ad una  form a assicurativa 
era stato versato alle Assicurazioni Generali in  base ad u n a  speciale polizza com ulativa.

S i è dovuto pertanto  provvedere ad in tegrare il fondo in questione nella m isura prevista 
dal regolam ento aprendo un  apposito conto presso il Tesoriere.

La suddetta erogazione strao rd inaria  è stata possibile proprio con le economie e riduzioni 
operate sulle varie voci di bilancio concernenti il personale.

| ; ; i I I  C o n s i g l io  d i  A m m i n i s t r a z i o n e

considerato che la gestione del bilancio 1966 è stata, secondo la volontà collettiva del
Consiglio espressa in num erose riun ioni ord inarie  e straord inarie , aderente al m andato conferi­
to d a ll’Assemblea Generale dei Soci del 26 settem bre 1905 in  Roma;

considerato che la presente relazione com pendia la  realtà dei fatti d i gestione che hanno 
caratterizzato la v ita de ll’Ente duran te l ’esercizio 1966;

9.142.000

2.498.000

3.600.000

1***. - (7) Annesso n. 2
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considerato che il conto consuntivo (nellarelazione m orale e allegati contabili) rispecchia 
la fedele esecuzione di num erosi provvedim enti discussi ed approvati nell’esercizio dal Con­
siglio, tendenti costantem ente al conseguim ento delle finalità per cui l ’Ente è stato istituito;

sottoscrive la relazione m orale e gli allegati contabili, invitando il P residente a rim ettere tu tta  
la docum entazione nei tem pi stabiliti e a nome di tu tto  il Consiglio, agli Organi di Controllo, 
a ll’A utorità di V igilanza e a ll’Assemblea Generale dei Soci.

IL DIRETTORE GENERALE IL  PRESIDENTE

F .to C e s a r e  M e g a r o t t o  F .to V it t o r io  . I e r a l l a

I  MEMBRI

F.to  B o n o r a  F u r io

C ic o t t o  F r a n c e s c o  

M o n t a l t o  S e b a s t ia n o  

P ie r a c c i  A n g e l o  

R u b i n o  F r a n c e s c o  

S e m p l i c i  C a r l o



RELAZIONE DEL COLLEGIO CENTRALE DEI REVISORI

Il conto consuntivo dell’Ente Nazionale Sordomuti, per l ’anno finanziario 1966 presenta le 
seguente risultanze:

Avanzo di cassa al 3 i d icem bre 1965 ....................................................................L. 1.224'.212.027

Entrate riscosse nell’e s e r c i z io ..............................................................................» 2.063.092.792

L. 3.287.304.819

Spese pagate n e ll’e s e r c i z i o ...................................................................................» 2.416.936.130

L. 870.368.689

R esidui attiv i:

di esercizi p r e c e d e n t i ............................................................ L. 953.690

d e ll’esercizio 1966 .................................................................. » 600.000
---------------  » 1.553.690

L. 871.922.379

R esidu i 'passivi:

di esercizi p r e c e d e n t i .............................................................L. 826.249.003

d e ll’esercizio 1966 .................................................................. » 44.506.907
 :------ » 870.755.910

Avanzo d ’A m m inistrazione . . . L. 1.166.469

Ove si consideri che tale avanzo d ’amministrazione è determinato da minori entrate per 
lire 1.748.434 e minori spese di lire 2.934.903, verificatesi nell’esercizio 1966, si può senz’altro 
affermare che la attività finanziaria dell'Ente si è svolta perfettamente aderente alle previsioni 
formulate all’inizio dell’esercizio.
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Le entrate sono costituite, per il 94 per cento circa, dal contributo dello Stato. Gli a ltri 
in tro iti si riferiscono principalm ente ad interessi bancari su giacenza di cassa che tenderà 
vieppiù a d im inu ire  con il graduale pagam ento delle somme a suo tem po im pegnate per in ­
vestim enti im m obiliari e m obiliari in corso di realizzazione, ed a rim borsi di rette p e r i 
sordom uti assistiti negli istitu ti dell’Ente, rim borsi che solo parzialm ente e con notevoli ri­
tardi vengono effettuati dalle A m m inistrazioni Provinciali le quali, peraltro , non vi sono 
obbligate da partico lari disposizioni di legge.

P e r quanto rig u ard a  il fondo di cassa, di lire 870.368.689, esso è in teram ente destinato 
al pagam ento delle spese im pegnate: attualm ente, lire 433.420.000 risultano investite in titoli 
pubblici che saranno convertiti m an m ano che dovranno essere eseguiti i pagam enti stessi.

R elativam ente a ll’uscita, tutte le spese risultano im pegnate o pagate in base a form ali prov­
vedim enti adottati dagli organi deliberanti d e ll’Ente ed approvati dal M inistero d e ll’In terno : 
i m andati di pagam ento sono regolarm ente corredati dalla prescritta  docum entazione.

La dettagliata relazione m orale approvata dal Consiglio di A m m inistrazione chiarisce in 
ogni m inim o particolare lo svolgimento de ll’attività finanziaria dell’Ente duran te l ’esercizio 
1966, relazione sulla quale questo Collegio concorda pienam ente. D’a ltra  parte , l ’esercizio 
1966 ha avuto carattere di norm ale am m inistrazione e ciò per l ’im possibilità di assum ere u lte­
riori iniziative sia nel campo d e ll’assistenza che in  quello dell’istruzione e dell’addestram ento 
professionale, in m ancanza di u lterio ri fonti d ’en tra ta  che, ovviamente, non possono essere 
costituite altro che da un aum ento del contributo statale.

Fino a quando non si Verificherà tale circostanza, l ’Ente dovrà restare n e ll’attuale situa­
zione invero precaria sia perché i sordom uti inabili e poveri non nascondono il loro m alcon­
tento di percepire tu tto ra il sussidio m ensile nella  m isura  m inim a di lire 6.000 prev ista  dalla 
legge 10 febbraio 1962, n . 65, sia perché ta lune delle realizzazioni per l ’istruzione e l’adde­
stram ento professionale, in  corso di com pletam ento, non potranno essere utilizzate in  m ancanza 
di mezzi finanziari occorrenti per il loro funzionam ento.

Tenuto presente quanto sopra detto, il Collegio dei Revisori esprim e parere favorevole 
a ll’approvazione del conto consuntivo dell’Ente Nazionale Sordom uti per l ’esercizio 1966.

Roma, lì 1 giugno 1967.

I l  c o l l e g io  d e i  r e v is o r i

F.to  Comm. Dr. M ario Volpe 
F.to  Dr. Fernando Ascani 
F.to Comm. Federico Menossi



A llegato A

RISULTANZE DEFINITIVE DEL CONTO FINANZIARIO 

( S i t u a z i o n e  A m m i n i s t r a t i v a )

Fondo di cassa alla ch iusura d e ll’Esercizio 1964-1965 ..................................+ I

Somme accertate e riscosse duran te l ’Esercizio 1966 ........................................+ »

Somme im pegnate e pagate duran te l ’Esercizio 1966 ........................................— »

Fondo cassa a fine Esercizio 1966 . . .  I

R esidui attivi :

1964 - 1965 ........................................................................ L. 953.690

1966    600.000
  +  »

Residui p a ssiv i:

1964 - 1965 ....................................................................... L. 826.249.003

1966 ....................................................................................... » 44.506.907

Avanzo di Amministrazione Esercizio 1966

I l  p r e s i d e n t e  

F.to : Vittorio Ieralla

1.224.212.027

2.063.092.792

2.416.936.130

870.368.689

1.553.690

870.755.910

1.166.469

I l  c a p o  s e r v iz i o  r a g io n e r ia  

Rag. Carlo Scala

I l  d ir e t t o r e  g e n e r a l e  

F.to: Cesare M agarotto
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A lle g a t o  B

DIFFERENZA TRA LE RISCOSSIONI ED I PAGAMENTI 

( S i t u a z i o n e  d i  C a s s a )

Residui COMPETENZE T o t a l e

Fondo di Cassa a chiusura Esercizio 1964-1965 . . + 1.224.212.027 + 1.224.212.027

Riscossioni durante l ’Esercizio 1966 .................... + 455.064 + 2.062.637.728 + 2.063.092.792

Pagamenti durante l ’Esercizio 1966 ........................ 337.438.532 — 2.079.497.598 — 2.416.936.130

— 336.983.468 + 1.207.352.157

Avanzo di Cassa alla chiusura dell’Esercizio 1966 + 870.368.689

(Banca Nazionale del Lavoro) 

I l  t e s o r ie r e
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A llegato G /l

RENDICONTO PATRIMONIALE 

(C o n t o  E c o n o m ic o )

In troiti e spese e ffe ttive :

Entrate effettive accertate in b i la n c io .................................................  + L. 1.866.591.566

Spese effettive impegnate, in bilancio  ............................................  — » 1.912.117.443

bilancio negativo dell’e s e r c i z i o ................................   — L. 45.525.877

Sopravvenienze attive e p a ssive :

1) per erogazioni effettive im piegate in 
acquisizioni patrim oniali (dalla com ­
petenza Cap. 1 7 ) ......................................  + L. 21.432.370

per acquisizioni patrim oniali d a  somme
in residui passivi (spese effettive) . . + » 21.898.130

2) Variazioni sul patrim onio:

a) iscrizione in  patrim onio dei titoli
pubblici delle Sez.ni P rov.li (V.N.) + » 45.000.000

b) p lus valore della Sede Sociale, Se­
zione di C a g l i a r i ...................................... + » 9.349.712

c) deperim enti com putati sulle catego­
rie III e V ................................................. — » 39.158.754

3) V ariazioni nei residu i:
per residui passivi pagati in  m eno . + » 5.500

+ » 58.526.958

R isultato economico in aum ento del patrim onio . . .  + L. 13.001.081

I l  c a p o  d e l  s e r v i z i o  r a g io n e r ia



A lle g a t o  C-2

RENDICONTO PATRIMONIALE 

« S t a t o  d e i  c a p i t a l i  a l l a  c h i u s u r a  d e l l ’e s e r c i z io  1 9 6 6  »

SITUAZIONE DELLE CATEGORIE 
PATRIMONIALI

A fine esercizio 
1964-1965

Ammortamenti 
e discarichi 

durante e a fine 
esercizio 1966

Incremento 
durante 

l ’esercizio 1966

A fine esercizio 
1966

Categoria 1 - Immobili (terreni, fabbricati
ed impianti f i s s i ......................... '. . . . 1.764.296.895 — + 316.095.732 2.080.392.631

Categoria 2 - Titoli p u b b l ic i ......................... — — + 45.000.000 45.000.000

Categoria 3 - Attrezz. Scuole Prof e Con­
vitti .................................................................. 352.890.806 — 35.289.081 + 40.708.500 358.310.225

Categoria 4 - Oggetti d’A r t e ......................... 1.122.300 — — 1.122.300

Categoria 5 - Mobili sedi sociali . . . . 77.393.423 3.869.673 + 2.853.000 76.376.750

Categoria 6 - Libri e b iblioteche.................... 2.449.087 — + 19.000 2.468.087

Categoria 7 - Attività d iv er se ......................... — — — —

Categoria 8 - Capitali da investire destinati
alle realizzazioni istituzionali.................... 1.097.488.051 292.184.120 + 429.000 805.732.931

3.295.640.566 •— 331.342.874 • + 405.105.232 3.369.402.924

Situazione a inizio dell’e s e r c iz io .................... — 3.295.640.566

Situazione a fine e s e r c iz io ............................... + 3.369.402.924

Incremento positivo delle Categorie patrimoniali . . . . . L. + 73.762.358
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SITUAZIONE AMMINISTRATIVA

A fine esercizio 1964-1965:

R im anenza di C a s s a ...............................................  L. 1.224.212.027

Residui A t t i v i ..........................................................  » 1.408.754

L. 1.225.620.781

Residui Passivi ............................................  — » 1.163.693.035

A fine esercizio 1966:

R im anenza di Cassa 

Residui Attivi . .

L. 871.922.379

Resìdui Passivi ......................................  — » 870.755.910

Sbilancio passivo fra  le situazioni a m m i n i s t r a t iv e .......................................

Increm ento positivo delle categorie  .............................................................

R isultato economico in  aum ento del patrim onio (vedi allegato C /l)  . .

L. 870.368.689 ; 

1.553.690

A llegato C /3

L. 61.927.746

+ » 1.166.469

— L. 60.761.277

+ » 73.762.358

+ L. 13.001.081
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A llegato D

ANALISI DELL’INCREMENTO DELLE CATEGORIE PATRIM ONIALI

C a t e g o r ia  I - TE R R E N I E  F A B B R IC A T I  (im­
m obili istituzionali) :

a ll'in izio  d e ll’e s e r c i z i o .................................

Increm enti attivi durante l'eser. 1966:

a seguito erogazione di somme della com­
petenza (Cap. 1 9 ) .......................................................

a seguito di erogazione di somme già 
iscritte nella  Categoria V ili del patrim onio 
(Cap. 20 - 22 R .P .) ..................................................

p lus valore della sede della Sezione di 
Cagliari, ricoperto con fondi dei Soci della Se- , 
zione ...................... .......................................................

Totale della Categoria a ch iusu ra  dell

L. 1.764.296.899

+ L. 14.811.900

+ » 291.934.120

4- »  9.349.712
—  >» 316.095.732

esercizio 1966 . . .  L. 2.080.392.631

C a t e g o r ia  II - TITO LI P U B B L IC I: 

a ll’inizio d e ll’esercizio . . ,

Incrementi attivi durante V eser. 1966 :

iscrizione in  patrim onio di titoli pubblici delle Sezioni P rovin­
ciali (IRI 6 per cento V . N . ) ...................................................................................  + L. 45.000.000

Totale della Categoria a ch iusura de ll’esercizio 1966 . . .  + L. 45.000.000

C a t e g o r ia  III - A T T R E Z Z A T U R E  M O B ILIARI  
E  TECNICHE D ELLE AU LE E  CONVI­
V E N Z E :

a ll’inizio d e ll’e s e r c i z i o ..............................................................................  + L. 352.890.806

deperim ento duran te l ’esercizio pari al 10 per cento . . . .  — » 35.289.081
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Increm enti attivi durante Veser. 1966:

a seguito erogazioni di somme dalla com ­
petenza (Cap. 1 7 ) .......................................................

a seguito erogazione di somme già in  pa­
trim onio (Categoria V ili  - Residui passivi)

a seguito di somme erogate dai residui 
passivi (spese effettive Gap. 1 9 ) ............................

Totale della categoria a fine eserci­
zio 1966 .......................................................................

C a t e g o r ia  V - MOBILIO DELLE SEDI SOCIALI :

a ll’inizio dell’esercizio 1966 ......................

deperim ento duran te l’esercizio pari al 
5 per c e n t o ..................................................................

Incrementi atnvi durante l'eser. 1966:

a seguito somme erogate dalla com peten­
za (spese effettive Cap. 1 7 ) .................................

a seguito somme erogate dai residui pas­
sivi (spese effettive Cap. 1 9 ) .................................

Totale della  Categoria a fine eserci­
zio 1966 . . . .  .......................................................

L. 20.102.570

» 250.000

L. 20.355 930
  ------------- + L. 40.708.500

 ...........................  + L. 358.310.225

.................................  + L. 77.393.423

......................................  — » 3.869.673

+ L. 1.329.800

+ » 1.523.200
 --------------+ » 2.853.000

.................................  + L. 76.376.750

C a t e g o r ia  VI - L IB R I E  BIBLIOTECHE:

all'in izio dell’èsercizio 1966 ......................

Incrementi attivi durante Veser. 1966:

dalla c o m p e te n z a ............................................

da  residui passivi (spese effettive Gap. 17)

Totale della Categoria a fine Eserci­
zio 1966 .............................................................................

...........................  + » 2.449.087

L. —

19.000
---------------- + » 19.000

............................ +  L. 2.468.087
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C a t e g o r ia  V ili - SO M M E DA IN V E S T IR E  PER  
LE  R E A L IZ ZA ZIO N I IS T IT U Z IO N A L I :

a ll’inizio dell’esercizio 1966 ......................

Discarico durante l'esercizio -per in ­
cremento delle altre Categorie (somme spese da 
Residui Passivi):

alla Categoria I - I m m o b i l i .........................  — L, 291.934.120

alla Categoria III - A ttrezzature Scuole . — » 250.000

increm ento per le somme im pegnate nella 
com petenza sul Cap. 19 « M ovimento di Capi­
tali », destinato alle realizzazioni istituzionali . +

L. 1.007.488.051

L. 292.184.120

429.000

Totale della Categoria a fine Eserci­
zio 1966 ............................................................................. +  L, 805.732.931
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RESIDUI ATTIVI
A l le g a t o  E

C A 
A R 
P. T.

11

18

DEBITORE

Amm/ne Pro­
vinciale . .
Amm/ne Pro­
vinciale di Mas­
sa Carrara . .

Diversi

DESCRIZIONE

TITOLO I 
ENTRATE EFFETTIVE

Pagamento r e t t e ....................

Contributo per acquisto Sede sezio­
nale di Massa Carrara . . . .

TITOLO III — ENTRATE 
PER PARTITE DI GIRO

Depositi cauzionali diversi (vedi 
allegato 1 ) ....................................

Residui di 
residui 

1964-1965

33.490

920.200

I l  P r e s id e n t e  

F.to: V ittorio Ieralla

Residui di 
competenza 

1966

I l  D ir e t t o l e  G e n e r a l e  

F.to: Cesare M agarotto

600.000

T o t a l e

33.490

600.000

920.200

1.553.690

I I C a po  S e r v i z io  R a g io n e r ia  

F.lo: Carlo Scala

RESIDUI PASSIVI

C A 
A R 
P. T.

CREDITORE
!

 ̂ DESCRIZIONE
Residui di 

residui 
1964-1965

Residui di 
competenza 

1966
Totale

TITOLO I 
Sezione II: Uscite effettive straord.

19 Diversi . . . Attrezzature mobiliari e varie 
(vedi allegato 2 ) ......................... 4.492.405

17 Diversi . . . Attrezzature mobiliari e varie 
(vedi allegato 2 ) .........................

TITOLO II — USCITE 
PER MOVIMENTO CAPITALI

18.332.600 22.825.005

22 Diversi . . . Costruzione ed attrezzature fisse 
per coseguimento finalità istitu­
tive dell’Ente (vedi allegato 3) 805.303.931

19 Diversi . . . Come s o p r a .........................................

TITOLO III 
PARTITE DI GIRO

429.000 805.732.931

23/2 Erario . . . . E r a r i a l i .............................................. 16.279.365

24 Istit. Padova . Fondo di terzi .................................... 173.302

20/2 Erario . . . . E r a r i a l i .............................................. 25.745.307 42.197.974

826.249.003 44.506.907 870.755.910

I l  P r e s id e n t e  

F.to: V ittorio Ieralla
I l  D ir e t t o r e  G e n e r a l e  

F.to: Cesare M agarotto
I l  C a po  S e r v i z io  R a g io n e r ia  

F.to: Carlo Scala
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A llegato 1

RESIDUI ATTIVI

ANALISI
Residui di 

residui
Residui di 
competenza T o t a l e

C a p it o l o  18

Soc. TETI - Deposito in te ru rb a n e .............................................. 129.000

Soc. ACEA - Deposito con tatori................................................... 100.200

Soc. TELENORMA - Deposito centralino................................... 287.000

Amministrazione Pòste - Deposito affrancature SIMA . . 200.000

Sig. Caputo - Deposito locali in a ffitto ........................................ 7.000

Italcable - Deposito te le g ra m m i................................................... 20.000

B.N.L. - Deposito cauzionali locali in affitto Sezioni diverse 57.000

Sig. Castellano - Deposito cauzionale locali in affitto: Via 
Val D’Ossola, Roma . . ......................................... 120.000

920.200
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RESIDUI PASSIVI
A llegato 2

ANALISI
Residui di 

residui
Residui di 
competenza T o t a l e

C a p it o l i  19 - 17

A ttrezza tu ra  m obiliare :

Delib. 753 - 764 - 1255 del 1964-1965.
Ditta Vaisecchi - acquisto mobili e attrezzatura per Istituti 

Professionali di Roma e Reggio C alab ria ......................... 2.564.590

Delib. 108 - 1013 - 1219 - 1220 - 1277 - 1402 del 1964-1965.
Ditte Autovox - ASA - Morelli - Olivetti. Acquisto materia­

li - macchine e attrezzature per istituti prof.li E.N.S. . . 483.090

Delib. 804 del 1964-1965.
Unedi - Enciclopedia U niversa le................................................... 38.000

Delib. 1288 - 1398 del 1964-1965.
Ditte diverse: Acquisto mobili e attrezzature per istituto 
' professionale ENS di Reggio C a la b r ia ............................... 1.406.725 4.492.405

Delib. 905 - 1637 - 30 - 32 - 40 - 76 del 1966.
Soc. Olivetti: Acquisto macchine da scrivere da calcolo e 

mobili per Istituti, Scuole e Sede C entrale......................... 1.155.600

Delib. 1552 - 1553 - 1635 - 1705 - 1726 - 92 del 1966.
Ditte: IRENI - Rex - Zoppas: attrezzatura per cucine ed 

elettrodomestici per convivenze Istituti ENS di Ancona - 
Torino, Scuola Materna di Gallina (Reggio Calabria), 
Casa di Riposo di Varano de M elegari............................... 1.763.000

Delib. 1556 del 1966.
Casa Editrice di Roma. Acquisto volumi per Istituti e Sede 

Centrale ....................................................................................... 60.000

Delib. 1727 - 30 - 40 del 1966.
Ditte: Pepino, Trau, Simet, Vaisecchi: Acquisto mobili per 

Istituti di Torino, Reggio Calabria e Scuola Materna 
ENS di Gallina (Reggio C alabria)......................................... 1.458.500

Delib. 73 del 1966.
Soc. Amplifon; acquisto apparecchiature acustiche per la 

Sezione di M e s s i n a .................................................................. 220.000

Delib 75 del 1966.
Soc. Nebiolo: Aquisto macchina Ofset per Istituto Profes­

sionale E.N.S. di R o m a ........................................................ 11.650.100

Delib. 92 del 1966.
Ditta Lucca - Acquisto n. 1 saldatrice per l’Istituto Profes­

sionale E.N.S. di R o m a ............................................................. 508.000

Delib 95 del 1966.
Società FIAT - Acquisto auto 1100 T per Istituto di Roma . 1.517.400

18.332.C00

22.825.005



A llegato 3

ANALISI
Residui di 

residui
Residui di 
competenza Totale

Capitoli 19 - 22

Delib. 248 - 1182 - 1308 dal 1963-1964.

Istituto Professionale E.N.S. di Padova: Lavori di amplia­
mento, sopra elevazioni progettazione e direzione lavori. 66.760.196

Delib. 365 - 505 - 883 - 929 - 1177 - 1180 - 1348 del 1963- 
1964-1965.

Istituto Professionale E.N.S. di Roma:

Nuove costruzioni (aule, dormitori, servizi, ecc.), costru­
zione guardiola, laboratori, progettazione e direzione 
lavori Ditte: Saira - Bertuccioli - Besi e Falabruzzi - 
Ing. G u c c h ie r a to ............................................................. 203.577.471

Recinsioni metalliche lungo i confimi e sistemaz. stradali 1.935.683

Impianto idrico e opere murarie Ditte: Bertuccioli - 
Giusti - Besi e F alabruzzi........................................................ 1.362.510

Delib. 370 del 1963.

Costruzione nuovo Istituto di T a r a n t o .................................... 116.987.000

Delib. 370 - 377 del 1963.

Costruzione Centro di riabilitazione per Sordi e Uffici Cen­
trali in R o m a ................................................................................. 299.606.751

Delib. 656 - 1182 - 1308 del 1963-1964.

Istituto Professionale E.N.S. di Torino ampliamento e si­
stemazione ............................................................................ ..... , 113.270.980

Delib. 715 - 295 del 1963.

Istituto di Reggio Calabria - sistemazione esterna . . . 1.803.340
805.303.931

Delib. 1440 - 13 del 1964-1965.

Istituto E.N.S. di Gallina (Reggio Calabria) Lavori di fini- 
tura e nomina c o lla u d a to r e .................................................. 429.000

429.000

805.732.d31



BILANCIO CONSUNTIVO FINANZIARIO 

DELL’ESERCIZIO 1966
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PARTE PRIM A

9

10

11

12

DESCRIZIONE
S o m m e  s t a n z ia t e

in bilancio aggiunte diminuite

Avanzo di Cassa a chiusura 1964-1965 . . . . 1.224.212.027

Residui a t t i v i ...................................................... 1.408.754 — —

1.225.620.781 -- —

TITOLO I 

ENTRATE EFFETTIVE ORDINARIE

S e z io n e  I: E n t r a t e  e f f e t t iv e  o r d in a r ie .

Fitti attivi:

Fitti figurativi........................................................ 32.500.000

Fitti r e a l i ............................................................. per m em oria — —

Altre rendite p a tr im o n ia li.................................... per m em oria — —

Interessi attivi d iv ers i......................................... per m em oria — _

Interessi su depositi:

Deposito in conto T e s o r e r ia ....................... 15.000.000

Deposito in c/c  P o s t a le ................................ 10.000 — —

Contributo Legge n. 65 del 10 febbraio 1962 . 1.750.000.000 — —

Contributo dei S o c i ............................................. 2.250.000 — —

Rette dagli assistiti presso le Istituzioni scola­
stiche, Colonie, Case di R ip o s o .................... 35.750.000 — . —.

Riscatto attrezzi di l a o r o ................................... 250.000 — —

1.835.760.000 — —

S e z io n e  II: E n t r a t e  s t r a o r d in a r ie  

Rendite patrimoniali straord in arie .................... 25.000.000

Contributi pro Istituz. ENS da enti e privati - 
entrate diverse tramite le Istituzioni . . . 1.000.000 — _

Contributi e lasciti per specifiche finalità . . per m em oria 3.600.000 —

Contributi ed oblazioni eventuali da Enti, 
Società e p r i v a t i .............................................. 3.000.000 — —

29.000.000 3.600.000
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— ENTRATE

S o m m e  a c c e r t a t e  n e l l ’e s e r c iz i o D i f f e r e n z e  c o n  i l  p r e v e n t iv o

definitive riscosse da riscuotere Totale in più in meno

1.224.212.027

1.408.754

1.224.212.027

455.064 953.690

1.224.212.027

1.408.754

—

1.225.620.781 1.224.667.091 953.690 1.225.620.781 — —

32.500.000

15.000.000

10.000

1.750.000.000

2.250.000

35.750.000 

250.000

- 32.500.000

10.953.603

14.505

1.750.000.000

2.819.280

31.911.474

83.670

—

32.500.000

10.953.603

14.505

1.750.000.000

2.819.230

31.911.474

83.o70

4.505

569.280

4.046.397

3.838.526

166.330

1.835.760.000 1.828.282.532 — 1.828.282.532 573.785 8.051.253

25.000.000

1.000.000

3.600.000

3.000.000

28.499.800

2.159.151

3.000.000

4.050.083

600.000

28.499.800

2.159.151

3.600.000

4.050.083

3.499.800

1.159.151

1.050.083

—

32.600.000 37.709.034 600.000 38.309.034 5.709.034
_
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DESCRIZIONE
S o m m e  s t a n z ia t e

in bilancio aggiunte diminuite

TITOLO II

ENTRATE IN CONTO CAPITALI

15 Capitali da in v e s t i r e ............................................. per m em oria — —

TITOLO III

ENTRATE PER PARTITE DI GIRO

17 Trattenute al personale:

1 P re v id e n z ia li........................................................ 20.000.000 — —

2 E r a r ia l i .................................................................. 10.000.000 — —

13 Fondo di terzi, depositi, c a u z io n i ..................... 2.500.000 — —

19 Anticipazione per gestione Istituti Professionali
e C o n v i t t i ............................................................. 15.000.000 - 1•

20 Fondo E c o n o m a to .................... .............................. 1.000.000 — —

48.500.000 — —

RIEPILOGO

Avanzo di Cassa e residui a t t i v i ......................... 1.225.620.781 — —

Entrate effettive o r d in a r ie .................................... 1.835.760.000 — —

Entrate effettive straordinarie 29.000.000 3.600.000 —

Entrate per movimento di C ap ita li.................... — — —

Entrate per partite di Giro 48.500.000 — —

3.138.880.781 3.600.000 —

I l  D ir e t t o r e  G e n e r a l e  

F.to: Cesare M agarotto

I M e m b r i

F.to: Bonora Furio
Ciccotto Francesco 
M ontalto Sebastiano 
Pieracci Angelo 
Rubino Francesco 
Sem plici Carlo
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S o m m e  a c c e r t a t e  n e l l ’e s e r c i z io D if f e r e n z e  c o n  i l  p r e v e n t iv o

definitive riscosse da riscuotere Totale in più in meno

20.000.000 44.579.150

—

44.579.150 24.579.150

—

10.000.000 25.745.307 — ' 25.745.307 15.745.307 —

2.500.000 108.650.109 — 108.650.109 106.150.109 —

15.000.000 16.671.596 — 16.671.596 1.671.536 —

1.000.000 1.000.000 — 1.000.000 — —

48.500.000 196.646.162 — 196.646.162 148.146.162 —

1.225.620.781 1.224.667.091 953.690 1.225.620.781

1.835.760.000 1.828.282.532 1.828.282.a32 573.Ï85 8.051.253

32.600.000 37.709.034 600.000 38.309.034 5.709.034 —

48.500.000 196.646.162 — 196.646.162 148.146. Î.62 —

3.142.480.781 3.287.304.819 1.553.690 3.288.859.509 154.428.981 8.051. 253

I l  P r e s id e n t e  I I  C a po  S e r v iz io  R a g io n e r ia

F.to: V i t t o r i o  I e r a l l a  F.to: C a r lo  S c a l a

I l  T e s o r ie r e  

Banca Nazionale del Lavoro
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PARTE SECONDA

DESCRIZIONE
S o m m e  s t a n z ia t e

in bilancio aggiunte diminuite

1

2

3

4

5

6

Residui passivi a chiusura esercizio 1964-65 .

TITOLO I — USCITE EFFETTIVE 

S e z io n e  I: U s c i t e  e f f f t t iv e  o r d in a r ie .

Spese p er il Patrim onio

Fitti figurativi . 

Interessi passivi

Spese ordinarie di manutenzione e di assicu­
razione :

Per i beni, im m obili........................................

Per i mobili, attrezz. tecniche, automezzi

Imposte e tasse

Spese per serv iz i tecnici e A m m in istra tiv i S.C.

Spese per il personale:

Stipendi, retribuzioni ed altri assegni al per­
sonale operante presso la S.C...................

Compensi per lavoro straordinario . . .

Assicurazioni sociali e previdenziali . .

Premi in deroga al personale . . . .

Interventi assistenziali ed accertamenti sa 
nitari per il personale...................................

Indennità e rimborso spese trasferta per 
missioni e trasferimenti.

Spese per funzionamento degli Uffici:

Affitto e manutenzione locali Sede-centrale 

Illuminazione, riscaldamento, pulizia locali 

Cancelleria e generali d’ufficio . . . .  

Postali, telegrafiche e telefoniche . . .

Servizio autom obilistico ..............................

Causali e di rap p resen tan za ....................

1.163.693.035

1.163.693.035

32.500.000

5.000.000

2 . 000 .000

1.000.000

123.000.000 

13.000.000 

25.500.000 

per m em oria

per m em oria

4.000.000

7.500.000

4.000.000

1.500.000

4.500.000

3.300.000 

950.000

1.810.000

1.490.000

537.000

3.000.000 

2.500,000

1.000.000

633.000

700.000

300.000
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— USCITE

S o m m e  a c c e r t a t e  n e l l ’e s e r c i z i o D if f e r e n z e  c o n  i l  p r e v e n t iv o

definitive pagate da pagare Totale in più 1 .| in meno

1.163.693.035

!

337.438.532 826.249.003 1.163.687.535 — 5.500

1.163.693.035 337.438.532 826.249.003 1.163.687.535 — 5.500

32.500.000 32.500.000 32.500.000

3.190.000 3.163.415 3.163.415 26.585

510X00 507.390 — 507.390 — 2.610

463.000 462.323 -- 462.323 -- 677

120.000-<000 119.999.998 119.999.998 2

10.500.000 10.474.984 — 10.474.984 — 25.016

24.500.000 24.500.000

—

24.500.000

— —

4.000.000 3.998.782 — 3.998.782 — 1.218

6.807.000 6.865.200 — 6.865.200 .— 1.800

3.300.000 3.299.992 3.299.992 — 8

1.500.000 1.495.256 1.495.256 — 4.744

4.500.000 4.494.325 ■ 4.494.325 — 5.675

3.000.030 2.997.875 — 2.997.875 — 2.125

950.000 934.094 — 934.094 — 15.906
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10

11

DESCRIZIONE
S o m m e  s t a n z ia t e

Assemblee degli Organi elettivi, funzionamento 
degli Organi deliberanti e del Collegio Cen­
trale dei R e v is o r i .............................................

Spese per Organizz. Soc. e stampa specia 
listica:

Convegni e Congressi, partecipazione a ma­
nifestazioni culturali ed artistiche della 
c a t e g o r ia ..............................................................

Stampa associativa, pubblicazioni speciali e 
didattiche, stampati di organizzazione, do­
cumentari .............................................................

Spese per l ’A ssistenza

Servizio sociale provinciale:

Contributi per funzionamento sezioni pro­
vinciali ..................................................................

Stipendi, retribuzioni ed altri assegni al 
personale di assistenza s o c i a l e ....................

3 Compensi per lavoro straordinario . . . .

4 Assicurazioni sociali e previdenziali . . .

Spese assistenza diretta, sussidi, special.:

1 Sussidi agli inabili e p overi...............................

2 Assist, generica e sussidi agli indigenti . .

3 Assistenza in n a tu r a ...........................................

4 Borse di studio, protesi acustiche, attr. lav.

5 Assistenza mutualistica, circoli culturali e
ricreativi e s p o r t .............................................   .

Colonie estive, Case di riposo  ....................

Attività assistenziali diverse - Spese per la 
preparazione del personale di assistenza:

Corsi di cultura popolare e religiosa e per 
la preparazione degli assistenti sociali ed 
insegnanti dei so rd o m u ti..............................

Interventi per l’incremento dei centri audio­
metrici e lo studio della sordità - accerta­
menti sanitari e ricerche psicotecniche per 
la selezione attitudinale per l ’istruzione pro­
fessionale ed il collocamento al lavoro dei 
s o r d o m u t i .............................................................

Contributo F.M.S...................................................

in bilancio

16.000.000

5.000.000

3.500.000

86 .000.000

170.500.000

17.000.000

31.000.000

400.000.000

100 .000.000  

5.000.000

10 .000.000

28.000.000

27.000.000

23.000.000

4.000.000

1.500.000

aggiunte

4.500.000

diminuite

620.000

1.080.000

13.500.000

7.500.000

2 .000.000

4.500.000

1.670.000
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definitive

16.000.000

4.380.000

7.420.000

86 .000.000

157.000.000

9.500.000

29.000.000

400.000.000

10 0 .000.000  

5.000.000 

5.500.000

28.000.000

31.500.000

21.330.000

4.000.000

1.500.000

S o m m e  a c c e r t a t e  n e l l ’e s e r c iz io

pagate

15.918.093

4.362.608

7.415.045

da pagare

85.998.665

156.593.672

9.499.828

28.982.166

400.000.000 I

99.999..000 

' 5.000.000

5.320.300

27.990.000

31.455.965

21.315.000

3.995.000

1.500.000

Totale

15.918.093

4.362.608

7.415.045

85.998.665

156.593.672

9.499.828

28.982.166

400.000.000

99.999.000 

5.000.000 

5.320.300

27.990.000 

31.455.965

21.315.000

3.995.000

1.500.000

D i f f e r e n z e  c o n  i l  p r e v e n t iv o

in più in meno

81.907

17.392

4.955

1.335

406.328

i72

17.&34

1.000

179.700

10.000

44.035

15.000

5.000
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12

13

14

15

16

S o m m e  s t a n z ia t e

1

2

1
2

3

4

DESCRIZIONE

Spese p er l’Istruzione

Scuole culturali e professionali, Convitti, Scuo­
le materne:
Stipendi, retribuzioni ed altri assegni fissi, 
indennità accessorie al personale (Direttori, 
Presidi ed altro personale delle scuole e dei 
C on vitti)..................................................................

Compensi per lavoro straordinario al per­
sonale .......................................................................

Oneri assicurativi per il personale . . . .

Spese per le sedi scolastiche e gli impianti 
tecnici mobiliari (affitti, assicurazioni, ma­
nutenzioni di ordinario funzionamento) . .

Spese generali di funzionamento e per svol­
gimento corsi culturali e professionali (spe­
se di segreteria, serv. automobilistico, tra­
sferte e trasferimenti materiali didattici, 
assicurazione infortuni a l l i e v i ) ....................

Spese mantenimento allievi e servizi di con­
vivenza (mensa, combustibili e riscalda­
mento, lavanderia, guardaroba, rinnovo at­
trezzi cucina, camerate e refettori, serv. 
sanitario, assistenza scolastica e religiosa, 
educazione fisica e s p o r t ) ..............................

S e z io n e  II: U s c it e  s t r a o r d in a r ie .

Spese straordinarie per il patrimonio:
Manutenzioni e restauri, ripristini e varianti 
di carattere generale .  ..............................;

Perizie, consulenza tecnica e legale . . .

Spese straordinarie di amministrazione:
Premi in deroga al personale dell’Ente . .

Interventi assistenziali a favore personale .

Accertamenti sanitari al personale . . . .

Fondo adeguamento del trattamento di 
quiescenza del personale (art. 98 del R O.)

Spese straordinarie di assistenza:
Erogazione assitenza in v e r n a le ....................

Assitenza diretta straordinaria e partecipa­
zioni assistenziali per specifiche finalità

Spese straordinarie per l ’istruzione:
Spese per le Sedi e i corsi culturali e pro­
fessionali, corsi sperimentali e avviamento 
nuove Istituzion i..................................................

Spese per migliorie e rinnovi attrezzature 
didattiche e professionali, trasf. attrezzat.

in bilancio

317.500.000

9.000.000

60.500.000

26.000.000

44.000.000

193.000.000

1.810.250.000

3.000.D00

1.000.000

5.000.900

2 .000.000  

500.000

5.000.000

2 .000.000  

5.000.000

aggiunte

2.400.000

6.900.000

60.000.000

86.987.746

diminuite

24.000.000

1.500.000 

5.000.000

7.400.000

23.500.000

104.240.000

712.000

188.000

5.000.000

400.000

1.050.000

2 .010.000
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S o m m e  a c c e r t a t e  n e l l ’e s e r c i z i o D if f e r e n z e  c o n  i l  p r e v e n t iv o

definitive pagate da pagare Totale in più in meno

i

293.500.000 293.149.593 293.149.593 350.407

7.500.000 7.499.943 — 7.499.943 — 57

55.500.000 55.076.354 — 55.076.354 — 423.646

18.600.000 18.523.367 — 18.523.367 — 76.633

46.400.000 46.365.898 — 46.365.898 — 34.102

169.500.000 169.123.801 169.123.801 376.199

1.712.910.000 1.710.777.932 — 1.710.777.932 — 2.132.068

2.288.000 2.225.000 2.225.000 63.000

812.000 791.680 —■ 791.680 -- 20.320

2.000.000 1.999.000

—

1.999.000

—

1.000

100.000 82.100 — 82.100 — 17.900

60.000.000 59.620.000 — 59.620.000 — 380.000

91.987.746 91.986.278 — 91.986.278 — 1.468

950.000 943.703 — 943.703 — 6.297

2.990.000 2.971.780 — 2.971.780 — 18.220
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DESCRIZIONE
S o m m e  s t a n z ia t e

in bilancio aggiunte diminuite

17

18

19

20

21

22

23

Spese per le nuove attrezzature mobiliari e 
tecniche delle Istituzioni e Sezioni:

Fondo di r ise r v a ........................................................

TITOLO II
USCITE PER MOVIMENTO DI CAPITALI

Investimento capitali - Costruzione attrezzature 
fisse per il conseguimento delle finalità isti­
tuzionali dell’E n t e .................................... .

TITOLO III — PARTITE DI GIRO

Versamento trattenute al personale:
P r e v id e n z ia li........................................

E r a r ia l i ..................................................

Fondo di terzi, depositi, cauzioni . . .

Anticipazione gestione Istituti e Convitti 

Fondo E c o n o m a to ...................................

RIEPILOGO

Residui p a s s i v i .........................

Uscite effettive ordinarie . . . 

Uscite effettive straordinarie . 

Uscite per Movimento di capitali 

Uscite per partite di giro . .

10 .000 .000

31.010.000

64.510.000

1 0 .000.000

10 .000.000

20 .000.000 

1 0 .000.000  

2.500.000 

15.000.000 

1.000.000

48.500.000

1.163.693.035

1.810.250.000

64.510.000 

1 0 .000.000

48.500.000

3.096.953.035

31.000.000

177.987.746

5.250.000

5.250.000

6.900.000 

177.987.746

5.250.000

190.137.746

31.010.000

40.370.000

104.240.000

40.370.000

144.610.000

I l  D ir e t t o r e  G e n e r a l e  

F.to: Cesare M agarotto

I M e m b r i

F.to: Bonora Furio
Ciccotto Francesco 
M ontalto Sebastiano 
P ieracci Angelo 
R ubino Francesco 
Sem plici Carlo
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S o m m e  a c c e r t a t e  n e l l ’e s e r c i z io D i f f e r e n z e  c o n  i l  p r e v e n t iv o

definitive pagate da pagare Totale in più in meno

41.000.000 22.387.370 18.332.300 40.719.970 — 280.030

202.127.746 183.006.911 18.332.600 201.339.511 — 788.235

15.250.000 14.811.900 429.000 15.240.900 9.100

15.250.000 14.811.900 429.000 15.240.900 — 9.100

20.000.000 44.579.150 44.579.150 24.579.150

10.000.000 — 25.745.307 25.745.307 15.745.307 —

2.500.000 108.650.109 — 108.650.109 106.150.109 —

15.000.000 16.671.596 — 16.671.596 1.671.596 —

1.000.000 1. 000.000 — 1. 000.000 — —

48.500.000 170.900.855 25.745.307 196.646.162 148.146.162 —

1.163.693.035 337.438.532 826.249.003 1.163.687.535 5.500

1.712.910.000 1.71U.777.932 — 1.710.777.932 — 2.132.068

202.127.746 183.006.911 18.332.600 201.339.511 — 788.235

15.250.000 14.811.900 429.000 15.240.900 — 9.100

48.500.000 170.900.855 25.745.307 196.646.162 148.146.162 —

3.142.480.781 2.416.936.130 870.755.010 3.287.692.040 148.146.162 2.934.903

I l  P r e s id e n t e  I I  T e s o r ie r e

F.to: V ittorio Ieralla  . Banca Nazionale del Lavoro

Il Capo S ervizio R agioneria 

F.to: Carlo Scala


